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Riccardo de Martino

923 | “Le muse inquietanti”. Dalla celebrazione del Regime all'esaltazione della violenza: luoghi tra Roma e I'Agro Pontino
“The disturbing muses”. From the celebration of the Regime to the exaltation of violence: places between
Rome and Agro Pontino
Gemma Belli

931 | Living on the edge of the world. Il New Jersey springsteeniano e la costruzione di un immaginario
Living on the edge of the world. Springsteen’s New Jersey and the making of a collective imagination
Barbara Ansaldi, Veronica Scarioni

939 | The Dead and the City: Ostracized by Modernity, Reinstated by Photography
Johnny Alam

947 | ‘Death to my hometown’. Smarrimento e abbandono nella citta post-industriale nelle liriche di Bruce
Springsteen
‘Death to my hometown’. Loss and loneliness in the post-industrial city in Bruce Springsteen lyrics
Giovanni Menna

959 | Le utopie smarrite della ‘Bagnoli jungle’ nella rappresentazione delle arti visive
The lost utopias of ‘The Bagnoli Jungle’ in visual arts’ representation
Barbara Bertoli

971 | To the edge of Edinburgh: periferie, discariche sociali, scene del crimine dal film Trainspotting.
Genesi, decadenza e riabilitazione di un paesaggio urbano
To the edge of Edinburgh: suburbs, social dumping, crime scenes from the movie Trainspotting.
Genesis, decadence and redemption of an urban landscape
Giovanni Spizuoco



981 | Luoghi dell’abbandono nella citta della “postproduzione”. Immaginari di rovine attraverso lo sguardo

cinematografico
Abandoned places in the city of “postproduction”. Imagery of ruins through the cinematic gaze

Francesca Coppolino

CAP.10 Tradescapes. La citta dei consumi e i luoghi del commercio
Tradescapes. The cities of expenditure and the places of commerce

INES ToLic, MASSIMO VISONE

991 | London Tradescape. Facciate, vetrine e negozianti di Regent Street nell’Ottocento
London Tradescape. Facades, Windows and Shopkeepers of Regent Street in the Nineteenth Century

Noemi Mafrici

999 | The provisional town, or the town invaded by ‘the others’. Nowadays Romanian towns through
representations of street trade
Anda-Lucia Spanu

1007 | Il mercato coperto di largo San Pasquale. Un poco noto spazio commerciale nella Napoli di fine Ottocento
The San Pasquale covered market. A little-known commercial area in late nineteenth-century Naples

Giuseppe Pignatelli

1017 | L'isolato San Federico a Torino: un esempio di “commercio al coperto” tra Ottocento e Novecento
Saint Federico’s block in Turin: an example of “indoor trade” between the 19th and 20th century

Maria Vona

1029 | Advertising city: il rapporto architettura-pubblicita nella costruzione dello spazio urbano
Advertising city: architecture and advertising in the construction of the urban space
Maria Lucia Di Costanzo

1037 | La citta delle insegne luminose nella nuova citta dei consumi
The city of luminous signs within the new consumercity
Giulia Caffaro

1047 | La citta di Omnia. Iconografia urbana e commercio riminese negli anni del benessere economico
The city of Omnia. Urban iconography and Rimini trade in the years of economic well-being

Andrea Serrau

1057 | Tre negozi ‘altri’ per Bologna: I'atelier Corradi, lo Schiavio Stoppani e la valigeria Cremonini di Enrico De
Angeli
Three ‘other’ shops in Bologna: the Corradi atelier, the Schiavio Stoppani shop and Cremonini leather
goods shop by Enrico De Angeli
Ines Tolic

1067 | L'immagine della citta “altra”: Learning from Las Vegas, o sulla necessita di un Grand Tour americano
The image of the “other” city: Learning from Las Vegas, or on the Necessity of an American Grand Tour

Rosa Sessa

1075 | L'italianizzazione del Giappone contemporaneo. Quartieri, centri commerciali e parchi a tema ispirati
all’architettura e alle citta italiane
Italianate Architecture in Contemporary Japan. Districts, Shopping Malls and Theme Parks inspired
by Italian Buildings and Cities
Ewa Kawamura

1085 | Hong Kong mall city. Nuove cartografie per una tipologia ibrida su scala urbana
Hong Kong mall city. New cartography for a hybrid typology on urban scale
Chiara Ingrosso

PARTE lll / PART il

Rappresentazione dell’alterita urbana nei contesti storici e periferici
Representation of urban alterity in historical and peripheral contexts
ANTONELLA DI LUGGO, ORNELLA ZERLENGA

CAP.1 Percezione e comunicazione visiva dell’alterita urbana come bene comune
Perception and visual communication of urban alterity as a common good
ANTONELLA DI LUGGO, ORNELLA ZERLENGA

1097 | Spazi illusori e correzioni ottiche nell’ambiente urbano
Illusory spaces and optical corrections in the city
Tommaso Empler



CAP.2

1105 | La Sanita a Napoli: un laboratorio di riscatto urbano e sociale
The Sanita in Naples: an urban and social redemption laboratory
Nicola Flora, Antonio Loffredo

1113 | Visual journalism come strumento per la narrazione della citta altra
Visual journalism as a tool for the storytelling of the otherness of city
Alessandro Luigini, Matteo Moretti

1123 | Catania: il disegno della citta egemone e subalterna
Catania: the drawing of the hegemonic and subaltern city
Giuseppe Di Gregorio

1131 | La doppia immagine delle cupole: sistemi di comunicazione interattivi per guardare oltre il visibile
The domes double image: interactive communication systems to look beyond visible
Mara Capone

1141 | Utopie contemporanee della citta fragile
Contemporary Utopias of the fragile city
Caterina Palestini, Alessandro Basso

1151 | Rappresentare il cambiamento. Street art e rigenerazione urbana a Palermo
Representing change. Street art and urban regeneration in Palermo
Vincenza Garofalo

1161 | Iconografie culturali sui Rom e segni grafico-visuali dei Rom
Cultural iconographies on the Rom and visual graphic signs of the Rom
Vincenzo Cirillo, Luciano Lauda

1169 | La diversita dello spazio pubblico in alcune immagini divulgative del Seicento
The diversity of the public space in some popular images of the 17th Century
Pasquale Tunzi

1175 | La Citta Altra nel disegno delle e sulle Vele di Scampia
The Other City in the drawing of and on the Vele of Scampia
Luciano Lauda, Ornella Zerlenga

1185 | La memoria dell’effimero e la contingenza del precario
The memory of the ephemeral and the contingency of the precariousness
Stefano Brusaporci, Fabio Graziosi, Fabio Franchi, Pamela Maiezza, Francesco Vernacotola

1193 | Epidermismo. La pelle come topos progettuale del contemporaneo Epidermism
The architectural skin as contemporary design topos
Francesco Tosetto, Marco De Nobili

1201 | Le immagini sulla citta. La street art come tattica sovversiva nel regime dei segni
Images over the City. Street Art as a subversive tactic in the regime of signs
Giovanni Caffio

Il rilievo della multiculturalita tra permanenze e contaminazioni
The survey of multiculturalism between permanence and contamination
ANTONELLA DI LUGGO, ORNELLA ZERLENGA

1211 | Il Cimitero Monumentale del Verano a Roma, da Campo Santo Suburbano a Citta dei Defunti
The Monumental Cemetery of Verano in Rome, from suburban Holy Field to City of the Deads
Piero Barlozzini, Laura Carnevali, Fabio Lanfranchi, Sofia Menconero

1221 | Aree esterne, spazi interni: borghi e borgate di Torino quale luogo storico di multiculturalita.
Un approccio interdisciplinare al rilievo urbano
External Areas, Internal Spaces: Boroughs and Townships of Turin as a Historical Place for Multiculturalism.
An Interdisciplinary Approach to Urban Survey
Pia Davico, Chiara Devoti

1233 | Una mappa per la consapevolezza: il GIS per il recupero dei siti industriali dismessi
Map for awareness: GIS for the revitalization of brownfields
Assunta Pelliccio, Magdalena Zmudzinska Novak, Marco Saccucci



1243 | Comunita rom nella provincia di Napoli: 'esperienza di conoscenza di una diversa realta insediativa,
la redazione delle linee-guida e la progettazione dei villaggi
Rom community in the province of Naples: the experience of knowledge of a different settlement,
the drafting of guidelines and the design of villages
Marina Fumo, Vincenzo Calvanese, Chiara Casati

1253 | Conoscere Roma citta territorio: identita sommerse, permanenze e contaminazioni nelle aree destinate al
mattatoio di Testaccio tra XIX e XXI secolo
Knowing Rome-city-territory: buried identities, permanences and contaminations in areas destined to the
slaughterhouse (Testaccio) between the XIX and XXI century
Laura Farroni, Francesca Romana Stabile, Marco Canciani, Silvia Rinalduzzi, Camilla Lebboroni, Simone
Del Conte

1263 | Permanenze e contaminazioni nel Sito Unesco di Berat in Albania
Permanence and contamination on the Unesco site of Berat in Albania
Luigi Corniello

1271 | Il Rilievo del Bazar di Skopje in Macedonia: permanenze e contaminazioni
Survey of Bazaar of Skopje in Macedonia: permanence and contaminations
Enrico Mirra

1277 | Evoluzione, spontaneismo e immagine della citta nel campo profughi di Zaatari
Development, spontaneousness and image of the city in Zaatari refugee camp
Fabio Bianconi, Marco Filippucci, Flavia Ragnacci

1289 | Tribu di segni. Identita e contaminazioni visive nella citta multiculturale
Tribe of signs. Identity and visual contaminations in the multicultural city
Alessandra Avella

1297 | La citta ‘altra’, tra replica ed ibridazione. L’esotismo africano. Il disegno dei principali tipi d’interni
The Other City, replica and hybrid. The African exoticism. Drawing the main types for interiors
Pasquale Argenziano

1305 | Studio sulla citta informale di Mocari (Colombia) attraverso la Rappresentazione ed il Rilievo
Study on the informality of Mocari (Colombia) trought representation and urban survey
Massimo Leserri, Sonia Gomez Bustamante

1315 | Il rilievo per la conoscenza dell’area portuale di Napoli: contesto urbano storico e periferico
The survey for the knowledge of the area port of Naples: historical and suburban context
Carla Mottola

CAP.3 La rappresentazione della citta contraddittoria

The representation of the contradictory city
DANIELA PALOMBA, MARIA INES PASCARIELLO

1325 | Coniugare l'alterita: riflessioni ed esperienze figurative
Combining the Urban Alterity: reasonings and figurative experiences
Daniela Palomba, Maria Ines Pascariello

1337 | La Brenta reale e immaginata: la costruzione di un mito basato sull'omissione delle disuguaglianze sociali
The real and imagined Brenta river: the construction of a myth based on the omission of social inequalities
Mauro Manfrin

1345 | The viral image of the high city and the clandestine reportage of the other ground
Matteo Giuseppe Romanato

1353 | Napoli nella Belle Epoque. Rappresentazioni di una citta contraddittoria
Naples in the Belle Epoque. Representations of a contradictory city
Manuela Piscitelli

1363 | La citta dimenticata: narrazioni eidomatiche di memorie storico culturali
The forgotten city: eidomatic narratives of historical cultural memories
Daniele Calisi, Maria Grazia Cianci, Matteo Molinari

1373 | Storie e immagini di una citta contraddittoria
Stories and images of a contradictory city
Francesco Maggio



1381 | Figure e rappresentazioni della citta utopica delle neoavanguardie
Figures and representations of the utopian city of the neo-avant-gardes
Nicolo Sardo

1389 | La stanza degli specchi. Il riuso del costruito storico fra materia e memoria
The room of mirrors. The reuse of the historical built between matter and memory
Anna Marofta

PARTE IV/PART IV

La citta "altra”. Interpretare e trasmettere I'identita dei luoghi tra restauro e riqualificazione urbana

The "other” city. Interpreting and transmitting the identity of places between restoration and urban redevelopment
ALDO AVETA, RENATA PICONE

CAP.1 Aree urbane dismesse e tematiche di rigenerazione urbana: le citta ‘industriali’
Brownfield sites and urban regeneration issues: the urban 'industrial’ cities
ALDO AVETA, RAFFAELE AMORE

1403 | La rigenerazione del sito di Bagnoli nell’area occidentale di Napoli, tra utopie storiche e contemporanee e
industrie dismesse
The regeneration of the Bagnoli site in the western area of Naples, between historical and contemporary
utopias and disused industries
Aldo Aveta

1413 | L’area orientale di Napoli: rigenerazione della linea di costa tra Vigliena e Portici
The eastern area of Naples: regeneration of the coast line between Vigliena and Portici
Raffaele Amore

1425 | Rivedere I'immagine della citta sul fiume. Riflessioni visive sulle riqualificazioni urbane fluviali negli ultimi
quarant’anni in Europa
Review the image of the city on the river. Visual reflections on development projects in the last forty years
in Europe
Teodora Maria Matilda Piccinno

1435 | Prospettive per una rigenerazione urbana strategica e consapevole del tessuto industriale di Novara
Visions for a strategic and conscious urban regeneration of the industrial fabric of Novara
Giulia Rosati

1445 | Interventi di rigenerazione urbana nella citta di Torino: il caso di Barriera di Milano
Urban regeneration interventions in Turin: the case of Barriera di Milano
Manuela Mattone

1455 | Aree portuali dismesse, identita marittima e rigenerazione urbana: i casi studio di Genova, Napoli, Trieste
Brownfield Port Areas, Maritime Identity and Urban Regeneration: Genova, Napoli, Trieste Case Studies
Massimo Clemente, Eleonora Giovene Di Girasole

1463 | Absorbing void: tre proposte per continuare il Policlinico Vecchio di Napoli
Absorbing void: three design proposals for continuing the old hospital of Policlinico in Naples
Marianna Ascolese, Alberto Calderoni, Vanna Cestarello

CAP.2 Identita e bellezza per propagandare la Fede. Fondazioni, comunita, missioni
Identity and beauty to propagate the Faith. Foundations, communities, missions
RENATA PICONE, CARLO TOSCO

1473 | Enclave culturali e religiose di una ‘citta altra’ campana. La valorizzazione dei quartieri-citta di Sessa
Aurunca
Cultural and religious enclave of a ‘other city’ in Campania. Sessa Aurunca’s districts-cities valorization
Luigi Cappelli

1483 | Le forme del ‘Tempio’: I'architettura della sinagoga in Italia nell’eta del’emancipazione.
Tradizione, identita, monumenti
The shapes of ‘Temple’: the architecture of synagogue in ltaly in the age of emancipation.
Tradition, identity, monuments
Stefano Zaggia

1491 | I luoghi del silenzio nella ‘citta altra’. La chiesa dei SS. Pietro e Paolo nella Valle d’Agro
Places of silence in the ‘other city’. St. Peter and Paul church in Agro’s Valley
Sara Isgro



CAP.3

1499 | Le missioni francescane in California. Il ‘Camino Real’, un riferimento identitario di architettura e restauro
Franciscan Missions in California. ‘El Camino Real’, an Identitary Reference of Architecture and
Preservation
Marco Felli, Simonetta Ciranna

1507 | La chiesa e la cittadella monastica di Santa Maria di Costantinopoli a Napoli: dismissioni, trasformazioni e
tutela a seguito della soppressione
The church and monastery of Santa Maria di Costantinopoli in Naples: disposals, transformations and
protection after the suppression of the religious orders
Giovanni Spizuoco

1519 | Il Recinto del Monastero del Santissimo Redentore a Scala, Salerno
The enclosure of the Monastery of the Santissimo Redentore in Scala, Salerno
Raffaella Esposito, Giulia Proto

1529 | Geometria come fede: la citta ‘altra’ nell’esperienza di Paul Bellot nell’lsola di Wight
Geometry as faith: the city ‘other’ in Paul Bellot’s experience in the Isle of Wight
Maria Carolina Campone

1539 | La citta della gioia. Nola e la Festa dei Gigli. Metamorfosi dell’epitelio urbanistico del centro antico
The city of joy. Nola and the Feast of the Lilie. Metamorphosis of the urban epithelium of the ancient center
Saverio Carillo

Citta dei ricchi e citta dei poveri, dal’Europa al mondo, dal XIX al XXl secolo: distruzione, conservazione,
rigenerazione

Cities of the Rich and Cities of the Poor, from Europe to the World, from the 19t to the 215t Century:
Destruction, Conservation, Regeneration

ANDREA PANE, GUIDO ZUCCONI

1549 | Citta dei ricchi e citta dei poveri, dall’Europa al mondo, dal XIX al XXI secolo: distruzione, conservazione,
rigenerazione
City of rich and city of poor, from Europe to the world, from the 19t to the 215t century: destruction,
conservation, regeneration
Andrea Pane, Guido Zucconi

1553 | Le Corbusier e il piano urbanistico di Bogota (1949-1951)
Le Corbusier and the Planning of Bogota (1949-1951)
Adele Fiadino

1561 | Buenos Aires, urbanizzazione delle contraddizioni: dai “barrios cerrados” alle “villas miseria”
Buenos Aires, urban development and contraddictions: from the “barrios cerrados” to the “villas miseria”
Silvana Daniela Basile

1571 | The matrix of vulnerabilities of the settlement system against the gentrification of the big cities: the case of
the Bronx
Francesca Ciampa

1581 | The change of century and the renovation of the city of Burgos (Spain) through its cartography: the 20th as
modernity
Barbara Polo Martin

1591 | The renewal of Salamanca City Center: two neighbourhoods taken as a case study
Sara Nunez Izquierdo, Roman Andrés Bondia

1601 | La conquista della notte: l'lluminazione a gas a Napoli tra programmi urbani e logiche imprenditoriali, 1839-1893
The conquest of night: gas lighting in Naples between urban programs and entrepreneurial logics, 1839-1893
Damiana Treccozzi

1611 | Alla ricerca della vivibilita in periferia. Rioni popolari dell’area orientale di Napoli nel secondo dopoguerra
Looking for livability in the suburbs. Popular neighborhoods in the eastern area of Naples after World War Il
Carolina De Falco

1621 | Le salite dimenticate: dalla marginalizzazione al recupero dei percorsi storici napoletani tra il centro antico
e il Vomero
Forgotten ascents: from the marginalisation to the enhancement of the Neapolitan old routes between the
historic centre and the Vomero district
Giovanna Russo Krauss



CAP.4

1631 | Il volto doppio di Salerno: centro storico e periferie nelle dinamiche urbane del terzo millennio
The other side of Salerno: historic centre and suburbs in the third millennium urban dynamics
Valentina Russo

Identita storiche mutanti: architetture e quartieri come luoghi del cambiamento multi-culturale tra
memorie e conservazione

Historic evolving identities: architecture and neighborhoods as places of the multi-cultural change
between memories and heritage conservation

ALDO CASTELLANO, BIANCA GIOIA MARINO

1641 | Identita storiche mutanti: architetture e quartieri come luoghi del cambiamento multi-culturale tra memorie
e conservazione
Historic evolving identities: architecture and districts as places of the multi-cultural change between
memories and heritage conservation
Aldo Castellano, Bianca Gioia Marino

1653 | La citta e il turismo multi-culturale. Convivenza tra memoria storica e nuove funzioni a Istanbul
The city and the multi-cultural tourism. Coexistence of historic memory and new functions in Istanbul
Emanuele Romeo

1661 | The multicultural district of istanbul: Taksim/Pera
Pelin Bolca

1669 | Il ruolo del patrimonio culturale nelle zone di confine: le identita storiche in Georgia e nella regione Caucasica
The role of cultural heritage in border areas: historical identities in Georgia and the Caucasus region
Nora Lombardini, Elena Fioretto

1677 | L'innovazione tecnologica applicata al Patrimonio Culturale: sperimentazione di un cambiamento socio-
culturale nella zona universitaria storica di Bologna
Technological innovation applied to Cultural Heritage: experimentation of a social change in the historic
university area of Bologna
Marco Pretelli, Leila Signorelli

1683 | Alla ricerca di una identita urbana: il centro storico di Marignane fra abbandono, demolizioni e programmi
di riqualificazione
Searching for an urban identity: abandonment, demolitions and rehabilitation plans for Marignane’s historic
centre
Maria Rosaria Vitale, Deborah Sanzaro

1693 | Alors, la Chine?
Barbara Galli

1701 | Fenomeni immigratori e identita urbane: il caso del territorio di Castelnuovo di Porto
Immigrant phenomena and urban identities: the case of the territory of Castelnuovo di Porto
Sabrina Coppola

1709 | Per un recupero possibile. Il quartiere di Torpignattara a Roma, tra passato e futuro
For a possible redevelopment. The Torpignattara district in Rome, between past and future
Maria Grazia Ercolino

1717 | Architetture e multi culturalita ad Ercolano: permanenze e trasformazioni dell’identita urbana del mercato
storico di Pugliano
Architecture and multiculturalism in Ercolano: permanences and transformations of urban identity of the
historical market of Pugliano
lole Nocerino

1725 | “Villaggio Coppola” sul litorale domizio: un paradiso perduto tra degrado urbanistico e problemi sociali
“Villaggio Coppola” on the domizio coast: a lost paradise between urban decay and social problems
Claudia Aveta, Giuseppe Feola

1735 | L'impossibile ritorno alla citta preindustriale: le vestigia industriali nascoste nei tessuti urbani della capitale
francese e nuove politiche di tutela
The impossible return to the preindustrial city: the industrial remains hidden in Parisian urban fabrics and
new preservation policies
Franca Malservisi

1745 | XIX° arrondissement di Parigi: il CentQuatre Paris e Jardins d’Eole, tra restauro, memoria, mutamento
XIX° arrondissement in Paris: CentQuatre and Jardins d’Eole, between restoration, memory and change
Francesca Giusti



1751 | Il Sentier: un “enclave” dell’illegalita nel cuore di Parigi
The Sentier: an “enclave” of illegality in the heart of Paris
Simona Talenti

1759 | Riqualificazione del tessuto urbano e multiculturalismo: problemi di conservazione e di identita
del quartiere Guillemins a Liegi
Urban fabric redevelopment and multiculturalism: conservation and identity problems of Guillemins district
in Liege
Maria Chiara Rapalo

1769 | Patrimoni immateriali ed effetti materiali: dinamiche trasformative nel rapporto tra Popayan (Colombia) e il
suo territorio
Intangible heritage and material effects: transformative dynamics in the relationship between Popayan
(Colombia) and its territory
Riccardo Rudiero, Niccolo Suraci

1779 | Lex Carcere di Busto Arsizio: problemi di conservazione e riuso nella dimensione della comunita cittadina
The former prison of Busto Arsizio: problems of conservation and reuse in the context of the city
community
Serena Pesenti, Rolando Pizzoli

1787 | Il difficile processo di riconversione civica del Castello e del colle Cidneo a Brescia tra memoria,
cambiamenti e nuovi ruoli identitari
The difficult civic repossess of the Castle and the Cidneo hill in Brescia through memory, changes and
new identity roles
Irene Giustina

1797 | The case of the Cathedral of Barcelona as a part of the Gothic Quarter: The use of restoration and
architecture from a social and identitarian approach in times of the Spanish Confiscation (1887-1913)
Angel Menargues i Rajadell

1807 | Dal Collegio dei Cinesi all'Universita degli Studi L'Orientale: mutazione e ‘migrazione’ di identita urbane
From Chinese College to L’Orientale University: mutation and ‘migration’ of urban identity
Bianca Gioia Marino, Amanda Piezzo

1817 | Un sistema di nuove polarita contro la radicalizzazione delle alterita. Le chiese della periferia milanese
durante gli episcopati di Schuster e Montini: nuclei generatori di tessuto urbano e sociale
A system of new polarities against the radicalization of otherness. The churches of the Milanese suburbs
during the episcopates of Schuster and Montini: nuclei generating urban and social fabric
Paolo Bossi

1823 | Un altro castello, un’altra citta. Castel Sismondo-Rimini: un binomio in divenire
Another castle, another city. Castel Sismondo-Rimini: a constantly evolving duo
Chiara Mariotti

1833 | Il castello recinto di Fossa: da architettura fortificata a nucleo urbano
The Fossa’s castle enclosure: from fortified architecture to residential district
Francesca Geminiani

1841 | L'identita storica di uno spazio architettonico tra relazioni e contrasti urbani: piazza Castello ad Aglié
The historical identity of an architectural space between relationships and urban contrasts: piazza Castello
ad Aglié
Alessia Marello

1851 | Fenomenologie dell’abbandono: rifunzionalizzare il vuoto
Phenomenologies of abandoned buildings: emptiness reconverted
Rui Roda, Silvia Pizzocaro

1859 | Case per il nostro tempo. Il Vieux Port di Marsiglia tra memorie materiali e la ricostruzione post-bellica
Houses for our time. The Old Port of Marseilles between material memories and post-war reconstruction
Silvia Gron, Giulia La Delfa

1869 | Progetti ottocenteschi per nuove identita. Il palazzo del Valentino a Torino
XIX century projects for new identities. Valentino palace in Torino
Elena Gianasso



1881 | Citta Alta (Bergamo): da borgo per tutti ad ambito urbano per pochi?
Ipotesi progettuali per una rigenerazione sociale
Citta Alta (Bergamo): from shared to restricted urban space?
Hypothesis for an urban and social regeneration
Oscar Eugenio Bellini, Martino Mocchi

CAP.5 Dentro, accanto ma altro dalla citta. Luoghi e architetture dell’isolamento tra risignificazione,
conservazione e problematiche di fruizione
Inside, beside but other than the city. Places and architectures of isolation among re-signification,
conservation and problems of fruition
VALENTINA RUSSO, MARELLA SANTANGELO

1893 | Da citta dell’esclusione all'inclusione di citta. |l caso degli ex ospedali psichiatrici
From the city of exclusion to the inclusion of cities. The case of former psychiatric hospitals
Angela D’Agostino, Giovangiuseppe Vannelli

1903 | Architetture del silenzio in Costa d’Amalfi. Eremi e luoghi dell’isolamento tra conoscenza, conservazione
e nuove prospettive di fruizione
Architectures of silence in the Amalfi Coast. Hermitages and places of isolation between knowledge,
conservation and new prospects of fruition
Stefania Pollone

1915 | La costruzione della nuova citta di Cervia fra utopia ed emarginazione sociale
The construction of the new city of Cervia among utopia and social exclusion
lacopo Benincampi

1923 | L'Ospedale di S. Rocco a Roma per le partorienti “celate”. La maternita segregata
S. Rocco Hospital for anonymous maternity in Rome. Isolation in childbirth
Barbara Tetti

1931 | Diceria dell’'untore. Tubercolosi e segregazione urbana (1859-1946)
Diceria dell’'untore. Tuberculosis and urban segregation (1859-1946)
Davide Del Curto

1939 | L’ex Sanatorio di Capodimonte e i frammenti urbani di un paesaggio di soglia
Ex Sanatorium of Capodimonte and urban fragments of a threshold landscape
Lilia Pagano

1949 | Margini tra “spazi altri”
Margins between “other spaces”
Maria Pia Amore

1959 | La cittadella di Maggiano presso Lucca. Utopie architettoniche, mediche e letterarie nella cura
delle malattie mentali tra Settecento e Novecento
The cittadella di Maggiano near Lucca Architectural, medical and literary utopias in the treatment
of mental disease from the eighteenth to the twentieth century
Paolo Bertoncini Sabatini, Eva Karwacka Codini

1969 | Ripensare lo spazio della follia. Il caso-studio del complesso di Sant’Eframo Nuovo a Napoli
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Nuove citta nel meridione d’ltalia dopo i terremoti del XVIII e del XX secolo
New Towns in South Italy after the Earthquakes of XVIIl and XX century

CESIRA PAOLINI, MARINA PUGNALETTO
Sapienza Universita di Roma

Abstract

I numerosi eventi sismici che hanno colpito l'ltalia e in particolare il territorio centro
meridionale, hanno costituito, spesso, I'occasione di riprogettare intere citta nel loro tessuto
urbano e di introdurre, regole e soluzioni finalizzati a rendere gli edifici piu sicuri.

| disastrosi terremoti che si verificavano, infatti, evidenziavano le diverse problematiche
esistenti sia in relazione alle modalita costruttive degli organismi edilizi, che venivano edificati
senza presidi antisismici, sia alla possibilita di una rapida evacuazione delle citta, ostacolata
dalle strade strette e tortuose caratteristiche degli impianti medioevali.

Le commissioni incaricate di recarsi nei luoghi interessati dal sisma per redigere relazioni
descrittive dei danni subiti dagli edifici e per organizzare la ricostruzione, hanno portato ad
individuare quale tipo di soluzione costruttiva avesse resistito meglio alle scosse telluriche e
a livello urbano le problematiche da risolvere. Queste relazioni divennero lo strumento
fondamentale per definire regole costruttive e prescrizioni tese a disciplinare la costruzione
nelle aree a piu alto rischio sismico. Tra le altre, molto interessanti furono le ricostruzioni
successive ai terremoti che nel 178,1905 e 1908 devastarono il Sud d’ltalia.

The many seismic events that have shaken ltaly, particularly in the central and southern
regions, have often provided the opportunity to redesign whole cities in their urban fabric and
to introduce rules and solutions to improve the safety of buildings. These disastrous
earthquakes underlined the numerous problems existing in the construction features, built
without any anti-seismic measures, also involving the quick evacuation of the towns impeded
by narrow and tortuous roads, typical of medieval urban design.

The numerous commissions appointed to visit the places affected by the earthquakes to draw
up descriptive reports on the damages suffered by the buildings and to organize the
reconstruction, identified the constructive solutions that had better withstood the earth
tremors and highlighted the problems to be solved regarding the urban layout. These reports
became the basic tool to establish the construction rules and provisions aimed at regulating
the construction in high risk earthquake areas. Among the others, very interesting were the
reconstructions following the earthquakes that in 1783, 1905 and 1908 devastated the South
of Italy.

Keywords
Terremoti, Ricostruzione, Citta di fondazione.
Heartquakes, Reconstruction, New Towns.

Introduzione

| numerosi terremoti che nel corso dei secoli hanno sconvolto il territorio italiano hanno
spesso rappresentato non solo I'occasione per definire nuovi criteri costruttivi antisismici, ma
hanno anche costituito un forte stimolo per ripensare alla struttura urbana delle citta.
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La ricostruzione successiva al terremoto che sul finire del Seicento colpi la Val di Noto pud
essere ritenuta certamente uno tra i primi interventi concepiti con la finalita di ristrutturare in
maniera sistematica i tessuti dei centri urbani danneggiati dal sisma e di fondare nuove citta,
secondo schemi ritenuti a quell’epoca efficaci per contenere i danni conseguenti a un evento
sismico e consentire la rapida evacuazione dei cittadini.

1. Ricostruzione dopo il terremoto del 1693

Le terribili scosse dell’'11 gennaio del 1693 sconvolsero la parte orientale della Sicilia, molti
centri furono quasi totalmente rasi al suolo, Catania, Acireale, Ragusa, Avola, Lentini,
Augusta, Sortino, Modica, Melilli furono distrutte, mentre altri, come Siracusa, Caltagirone,
Vittoria, Comiso, subirono gravi danni. Presto si organizzarono i soccorsi e Giuseppe Lanza
duca di Camastra venne nominato, dal Viceré spagnolo Juan Francisco Pacheco duca di
Utzeda, Vicario Generale per la Val Demone e successivamente per la Val di Noto. Il duca di
Camastra era stato pochi anni prima I'artefice della ricostruzione di Santo Stefano distrutto
nel 1682 da una frana causata da una violenta alluvione e gia in quella circostanza si era
avvalso della collaborazione dellingegnere militare originario dei Paesi Bassi, Carlos de
Grunenbergh che nuovamente chiama come suo consulente tecnico per la riedificazione
della Val di Noto. Il de Grunembergh vantava, infatti, una grande esperienza nella
realizzazione di fortificazioni e una buona conoscenza del territorio Siciliano, per la
ricostruzione di Santo Stefano egli si era rifatto a un disegno fondato sull’'uso di figure
geometriche semplici e sul loro incastro.

In particolare la nuova pianta di Santo Stefano adotta un semplice modello geometrico
basato su due quadrati, di cui uno inscritto e ruotato di 45° rispetto all’altro, lo schema era
stato adattato alla particolare morfologia del luogo dando luogo alla deformazione del
quadrato interno che si trasforma in un rombo. Una piazza centrale e quattro secondarie
disposte al termine degli assi viari principali disposti a croce e passanti dal centro,
caratterizzano l'impianto della nuova citta che sembra ispirarsi a quello utilizzato a
Henrichmont nel 1608.

In seguito al violento sisma del 1693 molti centri vennero ricostruiti sulle loro rovine nei siti
originari, mentre altri, completamente distrutti, furono riedificati in Iluoghi ritenuti
maggiormente sicuri, rappresentando una rara opportunita di sperimentazione progettuale,
soprattutto nell’ambito dello studio sulla morfologia urbana.

In generale gli impianti tipici del medioevo, caratterizzati da vicoli stretti e tortuosi, vennero
riconfigurarti tracciando nuove strade rettilinee e ampie interrotte da piazze e slarghi.

In generale fu utilizzata la classica maglia ortogonale, ma in alcuni casi come per
Grammichele, Avola, Ragusa e Noto furono adoperate soluzioni piu complesse che spesso si
rifacevano alla manualistica relativa alle fortificazioni. Grammichele nacque per ospitare i
superstiti di Occhiola, edificata ex novo a due chilometri circa dal sito originario, per volere
del principe di Butera Carlo Maria Carafa Branciforte; la nuova citta, realizzata su disegno di
fra Michele da Ferla, presenta un impianto esagonale e radiale di chiara ispirazione
rinascimentale. | lati che delimitano la pianta sono intercettati nel loro punto medio da tre assi
viari che suddividono la citta in sei parti uguali, al centro é situata I'ampia piazza anch’essa
esagonale dalla quale si origina il tessuto urbano. Lungo il perimetro si innesta una serie
radiale di quartieri a pianta rettangolare, il cui lato maggiore coincide con i lati dell’esagono,
ciascuno organizzato intorno a una piazza centrale.

Anche per Avola, ricostruita in un nuovo sito su progetto del gesuita Angelo Italia, venne
adottato uno schema esagonale, derivato dal Trattato di Pietro Cataneo [Cataneo 1567], che
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1: Le nuove citta di Grammichele [Dufour, Raymond 1993] e Avola [Burke 1971] nella cartografia storica.

illustrava un vasto repertorio di citta fortificate da quelle a impianto quadrato fino a quelle
dodecagonali. Allinterno delle mura la citta presentava una pianta caratterizzata da una
piazza centrale quadrata dalla quale si dipartivano due assi viari principali perpendicolari fra
loro che si concludevano, ad entrambi gli estremi, con due piazze minori in prossimita delle
mura. Tali spazi, oltre a rappresentare gli accessi al nucleo centrale, avrebbero assolto al
compito di accogliere la popolazione in caso di nuovi eventi sismici. La maglia degli isolati,
definita da un reticolo di ampie strade secondarie anch’esse rettilinee, appariva regolare e
definiva lotti quadrati che si deformavano solo lungo i lati inclinati dell’esagono.

Molto piu complesse furono le vicende che accompagnarono la ricostruzione dei centri di
Noto, Ragusa e Catania.

Se per Grammichele e Avola il cambio di sito non suscitd problematiche particolari, a Noto la
contrapposizione tra coloro che avrebbero voluto riedificare la citta in una nuova zona e
coloro che invece avrebbero voluto mantenere il sito originario fu molto aspra e si protrasse
per diversi anni rallentando le opere di ricostruzione. Infine il nuovo centro venne realizzato
sulla collina di Meti a 8 chilometri piu a sud rispetto al vecchio insediamento con un impianto
rettangolare che riprendeva il classico schema a scacchiera adattandolo alla orografia del
luogo per ottenere, cosi, uno scenografico sistema di strade principali con andamento
pianeggiante che si intersecava con un secondo, trasversale al primo, in pendenza. Il
progetto della nuova Noto fu affidato allo stesso gesuita Angelo Italia, impegnato nella
ricostruzione di Avola, che probabilmente riprende la sistemazione di Palma di Montechiaro
dove aveva realizzato la cattedrale; lo schema peraltro ripropone quello utilizzato dagli
spagnoli per le nuove citta di fondazione costruite nel nuovo continente, come nel caso di
Caracas. Particolare la soluzione che il gesuita adotta per la piazza principale, in cui lo
spazio centrale era uguale a quello di un isolato ed era circondato da 12 isolati piu piccoli
(pari a un quarto degli isolati grandi) [Dufour, Raymond 1990].

Nel caso di Ragusa, fortemente colpita dal sisma, lo scontro all’'interno della popolazione non
si compose mai e pertanto gli abitanti che non vollero lasciare il sito originario ricostruirono
sulle rovine della citta medioevale, mentre la restante parte dei cittadini fondd, sul vicino
altopiano del Patro, una citta ex novo. Mentre la ricostruzione realizzata sulle rovine
dell’antico borgo riprendeva il tessuto, tipicamente medioevale, caratterizzato da vicoli stretti
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e scalinate, il nuovo nucleo, che si sviluppava attorno alla chiesa di San Giovanni
Evangelista, presentava un impianto molto regolare a scacchiera con una maglia di strade
ortogonali formanti isolati quadrati e rettangolari. La singolare riedificazione di Ragusa cred
quindi una sorta di citta doppia, con due cattedrali, che, forse, si rifaceva alla duplicazione di
Nancy avvenuta sul finire del Cinquecento con la realizzazione della ville-neuve.

Senz’altro, pero, la ricostruzione piu complessa fu quella relativa a Catania, quasi totalmente
distrutta. Le caratteristiche del luogo, la vicinanza al mare, la disponibilita d’acqua, I'aria
salubre e la considerazione che la struttura difensiva della citta poteva essere facilmente
ripristinata in quanto non aveva subito danni irreparabili, spinsero il duca di Camastra a
stabilire, insieme ai superstiti del Senato e al clero, nel giugno del 1694, che la citta fosse
ricostruita sulle rovine di quella originaria. Subito dopo aver provveduto a sgomberare
rapidamente le macerie e a costruire baracche per alloggiare i sopravvissuti, si procedette a
ristrutturare I'impianto del tessuto urbano esistente; all’interno delle mura si realizzd un nuovo
reticolo di strade larghe e rettilinee [Fichera 1934].

Lo schema adottato era quello classico della crux viarum, in cui due ampi assi viari, larghi 8
canne (16m circa), via Uzeda, attuale via Etnea e via Lanza, attuale via di Sangiuliano, si
intersecavano attraversando la cittd da nord a sud e da est a ovest, anche se le esigue
dimensioni del braccio verso mare trasformavano la croce in una T. La maglia viaria era
completata da altre 3 strade, larghe 6 canne (12m circa), tra i quali I'attuale corso Vittorio
Emanuele Il, che negli anni assumera il ruolo di asse est-ovest della citta e tutti i percorsi
furono rettificati e portati a una larghezza minima di 4 canne. Tutti questi accorgimenti, legati
alla dimensione delle strade e al loro andamento rettilineo, oltre che alla presenza di slarghi e
piazze testimonia la particolare attenzione riservata al raggiungimento di una maggiore
sicurezza della citta in caso di nuovi terremoti.

2: Le nuove citta di Noto, Catania e Ragusa nella cartografia storica (sopra [Tobrinen 1982] e S. Ittar, Pianta
topografica della citta di Catania, Parigi 1832 ca., Biblioteche Riunite Civica e Ursino Recupero di Catania; sotto
[Tobrinen 1982] e Catasto Borbonico Archivio Mortillaro di Villarena 1837-1853).

2. Ricostruzione dopo il terremoto del 1783
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prescrizioni relative alla costruzione e al consolidamento degli edifici, certamente la
catastrofe sicula ancor oggi pud essere considerata una rara preziosa occasione di
sperimentazione progettuale, soprattutto nel’ambito dello studio sulla morfologia urbana.
Molte citta furono edificate in siti differenti da quello originario e molte altre sulle rovine di
quelle esistenti, ma in tutti i casi le nuove configurazioni urbane tengono in conto le esigenze
di una nuova strutturazione “antisismica”, che diverra modello di riferimento nei successivi
eventi distruttivi.

Anche quando, novanta anni dopo, un altro terribile sisma devasto il meridione d’ltalia, il re
Ferdinando | di Borbone, nomind tempestivamente un Vicario Generale, il conte Francesco
Pignatelli con il compito di gestire 'emergenza, organizzare i primi soccorsi e seguire la
complessa fase di ricostruzione. L'impianto classico a scacchiera fu nuovamente utilizzato
per rifondare molti paesi introducendo, perd, nel rigido e regolare schema geometrico
eleganti strade rettilinee segnate da chiese e giardini pubblici, passeggiate alberate e fontane
monumentali. La ricostruzione non riguardd esclusivamente le citta maggiori, ma si estese a
tutti i centri urbani nel tentativo di ripristinare I'intero tessuto sconvolto dal terremoto. Le
norme emanate dai Borboni in seguito al tragico evento del 1783 possono essere
considerate a oggi “in Italia il primo intervento pubblico, sistematico e autoritario di ingegneria
sismica nell'accezione di oggi”. Probabilmente le “Reali Istruzioni per la Ricostruzione di
Reggio”, emanate il 20 marzo 1784, si rifacevano a quelle di Lisbona, di poco precedenti, e
contenevano provvedimenti di diversa natura, relativi al settore finanziario, a quello
amministrativo e a quello prevalentemente tecnico, nel cui ambito venivano definite per la
prima volta interessantissime prescrizioni relative alla costruzione vera e propria, “regole” che
potrebbero definirsi un regolamento edilizio ante litteram. Numerosissime erano le indicazioni
di carattere urbano, infatti prescrivevano che l'altezza degli edifici fosse “d’un sol piano
superiore oltre il pianterreno, in tutto palmi trenta”, consentendo la presenza di un
ammezzato, alto al massimo 10 palmi, per le case prospicienti piazze o vie molto larghe e
fissavano la larghezza della strada principale in 50 palmi, mentre quelle trasversali potevano
variare dai 24 ai 30 palmi. Inoltre era stabilito che in “tutti i Paesi, i quali si dovessero
riedificare in suolo diverso, e migliore” si dovesse fare attenzione oltre che al numero di piani
anche alla forma per consentire la regolarita degli edifici e delle strade. Queste dovevano
essere rettilinee e interrotte da slarghi e piazze e formare, intersecandosi, una maglia
ortogonale affinché le costruzioni “venissero formate ad angoli retti” [Vivenzio 1788].

Tutti gli impianti delle citta nuove appaiono legate quindi a schemi geometrici semplici e
regolari, a Sant’Agata di Reggio, ricostruita sulla sponda opposta dellomonima fiumara, ad
esempio, una rigida maglia di strade perpendicolari determina una serie di isolati rettangolari;

3: Le nuove citta di Sant’/Agata di Reggio e Seminara nella cartografia storica [Vivenzio 1788].
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'impianto & caratterizzato solo dalla presenza di una croce viaria con al centro una piazza.
Anche a Bianco la pianta, che sembra ispirarsi agli esempi esposti nel trattato di Pietro
Cataneo, € caratterizza da una griglia di strade ortogonali che individuano quattro quartieri
uguali fra loro e formati da 9 isolati. La fascia centrale, costituita da 6 isolati, presentava
un’ampia piazza principale con i palazzi del governatore e dell’universita e la chiesa madre,
mentre in due delle quattro piazze secondarie erano le chiese di Santa Marina e Santa Maria
del Soccorso.

A Mileto, invece, il nuovo impianto sembra ispirarsi agli scritti dallo Scamozzi; disegnata,
seguendo i nuovi criteri, da Antonio Winspeare e Francesco La Vega in una localita diversa
dalla precedente, la nuova citta presenta una maglia regolare di quattro strade perpendicolari
fra loro con al centro la piazza principale segnata da una fontana; mentre sul lato corto delle
quattro piazze secondarie sono poste altrettante chiese. Il classico schema geometrico viene
perd arricchito, in questo caso, dalla presenza, ai margini del centro abitato, della grande
fontana con i lavatoi e dalla passeggiata pubblica.

Anche Seminara fu ricostruita, su progetto dell’architetto Vincenzo Ferrarese, in un luogo
poco distante dai ruderi della vecchia. Una maglia di strade perpendicolari individua i 57
isolati, quadrati o rettangolari, di diverse dimensioni che costituiscono la nuova citta; sull’asse
centrale si aprono la grande piazza destinata al mercato e una piazza leggermente piu
piccola per i mercati giornalieri. Sul perimetro erano poste 3 nuove chiese per i nascenti
quartieri e I'orfanotrofio, mentre al di la dei grandi viali alberati perimetrali erano previste le
case per i contadini e le colonne olearia e fromentaria. Una ampia zona ad ovest era
caratterizzata dalla presenza dei giardini pubblici ed era destinata ad “ampliare il paese in
caso di bisogno”; al di la di questa era situato, a distanza dal centro urbano, I'ospedale.

Palmi fu riedificata secondo il progetto dell'ingegnere Giovan Battista De Cosiron, che
prevedeva la demolizione della vecchia Carlopoli, secondo uno schema geometrico di strade
maggiormente articolato che in altri casi e interrotto da un sistema di 11 piazze. Edifici
pubblici e religiosi erano indicati nel progetto come passeggiate e fontane pubbliche e gia nel
1786 si ha notizia che la nuova Palmi era quasi interamente ricostruita.

Nel caso di Bagnara, che aveva subito danni enormi e contato innumerevoli vittime anche a
causa del maremoto, la consueta maglia viaria si deforma per assecondare |'orografia del
luogo. La planimetria, progettata sempre dall’architetto Vincenzo Ferrarese, assume quindi
una forma particolare in cui la piazza, con il mercato, la dogana e due fontane pubbliche, &
posta al centro nel punto piu stretto al di sotto dello sperone montuoso che domina l'area,
mentre i quartieri si sviluppano a destra ed a sinistra di questa con isolati regolari
caratterizzati da ampie corti interne.

Anche Reggio fu ricostruita, mantenendo, pero, il sito originario, demolendo diversi edifici e
impostando un nuovo e razionale assetto urbano. Le particolari caratteristiche del luogo,
compreso tra il mare e la montagna, suggerirono al progettista, Giovan Battista Mori [Mauri-
Mori 1909], la soluzione di adottare un asse principale che si sviluppava parallelamente alla
costa, largo 12 metri. Scelte mirate fecero si che la parte meridionale del lungo asse
assumesse il ruolo di strada principale della nuova citta, ma la vera novita del nuovo piano
per Reggio Calabria consiste nel fatto che in questo schema, piuttosto elementare, il Mori
inseri una soluzione particolare, realizzando una monumentale palazzata sul porto e
consentendo, attraverso I'apertura di nuove porte, I'accesso alla citta dal mare.
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4: Le nuove citta di Bagnara e Reggio nella cartografia storica [Vivenzio 1788].

Per tutto I'Ottocento il territorio meridionale, e quello calabrese in particolare, fu segnato da
una terribile successione di eventi sismici, dopo il violento sisma del 1783 la Calabria
Ulteriore attraversd un periodo di relativa quiete sismica e [lattivita si concentrd
prevalentemente in quella Citeriore dove si registrarono i terremoti del 1832, 1836, 1854,
1870 e 1887.

| precetti borbonici pur avendo dimostrato la loro efficacia in occasione del rovinoso
terremoto del 1791 furono presto abbandonati, per I'affievolirsi del ricordo delle terribili
precedenti sciagure, e si tornd a costruire in modo irrazionale, edifici alti, sopraelevazioni,
tetti spingenti, utilizzando materiali di cattiva qualita. Nemmeno il terremoto del 1894, che
colpi nuovamente molti dei centri distrutti nel 1783, servi di monito fino ad arrivare a quello
devastante dell’8 settembre1905 che, pur trascurato dalla letteratura sismologica perché
oscurato dal successivo del 1908, € uno dei terremoti per i quali &€ stato calcolato il piu alto
valore strumentale della magnitudo in ltalia.

Numerosi tra i centri colpiti furono riedificati in nuovi siti ritenuti piu sicuri su schemi
elementari che riproponevano maglie viarie ortogonali, slarghi e piazze. L’attenzione da parte
dei Comitati che contribuirono alla ricostruzione si concentrd su soluzioni “antisismiche”
relative al modo di costruire e ai materiali, si adottarono tipologie che si rifacevano alla
tradizione costruttiva locale e ai precetti borbonici, come nel caso delle case baraccate, si
realizzarono sistemi ibridi utilizzando legno e ferro, come nel caso di Martirano Lombardo,
dove venne utilizzato un sistema baraccato con catene, progettato dagli ingg. Nava e Broggi,
e si sperimentarono tecniche legate all’'uso del cemento armato che in quegli anni si stava
diffondendo in tutto il territorio nazionale, come nel caso di San Leo, Favelloni Piemonte e
Melicucca; in particolare a Favelloni Piemonte, su progetto dell'ingegner L. Accusani, venne
utilizzata una struttura di pilastri collegati con cordoli e travi a formare un’intelaiatura rigida in
Beton, chiusa con pareti sottili e solette dello stesso materiale.

E interessante notare che negli interventi successivi al 1905 i “Comitati con intento
veramente ammirevole, con l'aiuto di tecnici di grande valore, nella loro opera cosciente e
illuminata, non intesero a rabberciare case sconquassate e nemmeno ad aumentare il gia
grave disastro con troppo affrettate e radicali demolizioni”, ma affrontarono il problema di
dare alle popolazioni colpite una abitazione igienica ed entro certi limiti sicura. Si intervenne
pertanto con la costruzione di case semi-stabili, di durata limitata ma di rapida esecuzione e
prevalentemente in legno, che avrebbero potuto garantire un alloggio sano e relativamente
sicuro, e con la costruzione di edifici stabili “innalzati con tutte le cautele suggerite dalla
scienza e dalla esperienza” per resistere agli urti dell’onda sismica.
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CESIRA PAOLINI, MARINA PUGNALETTO

5: La ricostruzione di Favelloni Piemonte [Accusani di Retorto 1909].

Conclusioni

Le grandi catastrofi naturali, i devastanti terremoti, che da sempre hanno scosso il territorio
italiano, portano inevitabilmente con sé distruzione e sconvolgimenti e, al contempo, la
problematica antica e complessa del dover scegliere tra ricostruire dove era e come era e
rifondare nuovi centri urbani ex novo in siti diversi. L'impatto distruttivo del sisma portera
spesso alla rinascita dei centri urbani colpiti secondo criteri e modalita differenti che
privilegeranno, a volte, gli interventi di semplice consolidamento ed altre si indirizzeranno,
invece, alla rifondazione ex novo delle citta. La distruzione della citta costruita, la perdita di
una identita urbana, la disaggregazione dell’ordine sociale, impongono nel periodo
successivo alla catastrofe una attenta analisi in relazione alla necessita di riconfigurare lo
spazio coniugando nuove morfologie urbane che considerino le esigenze legate alla
sicurezza sismica.

Purtroppo le ricostruzioni post-sisma sono oggi un capitolo doloroso della storia moderna
italiana, nonostante gli esempi del passato, primo tra tutti quello relativo alla rinascita della
Val di Noto che ha dato origine a uno tra i maggiori esempi del barocco siciliano.
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